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L’ASM di Terni ha “conquistato” Milano 

L’azienda ha ricevuto in Assolombarda a Milano una prestigiosa menzione di impegno 

nell’ambito della Responsabilità Sociale di Impresa. 

 

 

 L’ASM di Terni ha ottenuto un importante riconoscimento, in Assolombarda – Milano - da 

parte di SODALITAS il 24 maggio 2013. In questa giornata all’azienda ternana è stata 

assegnata una specifica menzione di partecipazione, al Sodalitas Social Award, in relazione 

all’articolato progetto di benessere organizzativo realizzato in azienda nel 2012 e tutt’ora in 

corso. La Giuria, presieduta da Franco Anelli, Rettore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 

di Milano, nell’ambito della categoria di “valorizzazione della Persona e Protezione del 

Lavoro”, ha riconosciuto il valore e l’impegno dell’azienda messo in campo al fine di rendere 

l’ambiente di lavoro più sereno e favorevole alle relazioni ed alla partecipazione. Apprezzati, 

in particolar modo sono stati i risultati raggiunti con il progetto realizzato che ha di fatto 

messo la persona al centro. Tra le iniziative più significative mettiamo in evidenza quelle 

finalizzate alla riduzione del tasso di assenteismo dal lavoro. Inoltre il miglioramento di 

motivazione ha generato un impegno aggiuntivo e non marginale nell’erogazione dei servizi al 

territorio. Questo, insieme ad alcuni interventi tecnico-organizzativi messi in atto dall’azienda, 

ha generato un netto miglioramento nell’erogazione dei servizi al territorio. Nella consegna 

dell’attestato di riconoscimento dell’impegno aziendale, il Rettore dell’Università Cattolica ha 

evidenziato come questo progetto rappresenta una buona pratica di gestione del personale 

che caratterizza la sensibilità manageriale di una azienda verso le risorse che ne determinano 

il più importante valore.  Pertanto, secondo il Rettore, un esempio concreto di come può agire 

in azienda la Responsabilità Sociale. 
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(Dott. Carlo Ottone) 


